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16.11.2023 A9-0319/459

Emendamento 459
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 111 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(111 bis) Il riciclaggio meccanico dei 
rifiuti di plastica dovrebbe sempre avere 
la priorità rispetto al riciclaggio chimico. 
Il riciclaggio chimico dei rifiuti di plastica 
può essere considerato una misura 
complementare al riciclaggio meccanico 
solo quando è impossibile riciclare 
meccanicamente i rifiuti di plastica o 
quando il riciclaggio chimico è l'unico 
modo per decontaminare i rifiuti di 
plastica.

Or. en

Motivazione

È importante chiarire che il riciclaggio meccanico dovrebbe sempre prevalere sul riciclaggio 
chimico e che il riciclaggio chimico può essere considerato una misura complementare solo a 
determinate condizioni.



AM\1290625IT.docx PE754.376v01-00

IT Unita nella diversità IT

16.11.2023 A9-0319/460

Emendamento 460
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 3 – punto 32

Testo della Commissione Emendamento

(32) "riciclato su larga scala": raccolto, 
cernito e riciclato mediante infrastrutture 
e processi all'avanguardia installati, con 
copertura di almeno il 75 % della 
popolazione dell'Unione, compresi i rifiuti 
di imballaggio esportati dall'Unione che 
soddisfano le prescrizioni dell'articolo 47, 
paragrafo 5;

(32) "riciclato su larga scala": l'esistenza 
di capacità sufficienti affinché i rifiuti di 
imballaggio raccolti siano indirizzati a 
flussi di rifiuti definiti e riconosciuti 
mediante processi industriali consolidati 
per il ritrattamento in sistemi effettivi 
collaudati nell'ambiente operativo;

Or. en

(Emendamento identico all'emendamento 66 della commissione ENVI, con soppressione 
dell'ultima parte della frase, relativa alle esportazioni)

Motivazione

Gli imballaggi dovrebbero essere considerati "riciclati su larga scala" solo se vi è capacità 
sufficiente per riciclarli nell'UE. È necessario sviluppare ulteriormente infrastrutture e 
processi all'avanguardia nell'UE in modo da poter riciclare i nostri rifiuti di imballaggio. 
Non è giustificato prendere in considerazione le infrastrutture di riciclaggio nei paesi terzi ai 
fini della definizione di "riciclato su larga scala", Il riciclaggio nei paesi terzi può concorrere 
al conseguimento degli obiettivi se avviene a condizioni equivalenti (cfr. AM 286 della 
commissione ENVI), ma non dovrebbe rientrare nella definizione di "riciclato su larga 
scala".
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16.11.2023 A9-0319/461

Emendamento 461
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 7 bis
Materie prime a base biologica negli 

imballaggi di plastica
1. Entro il 31 dicembre 2025 la 
Commissione pubblica una relazione in 
cui valuta la possibilità di stabilire 
obiettivi per l'uso di materie prime a base 
biologica negli imballaggi di plastica. Se 
del caso e sulla base di tale relazione, la 
Commissione presenta una proposta 
legislativa al fine di:
(a) stabilire requisiti di sostenibilità per le 
materie prime a base biologica negli 
imballaggi di plastica, tenendo conto dei 
criteri di sostenibilità di cui all'articolo 29 
della direttiva (UE) 2018/2001;
(b) stabilire obiettivi per l'uso di materie 
prime a base biologica negli imballaggi di 
plastica.

Or. en

Motivazione

Dovrebbero essere introdotti obiettivi per le materie prime a base biologica. Ciò dovrebbe 
avvenire in maniera distinta rispetto agli obiettivi relativi al contenuto riciclato negli 
imballaggi di plastica, trattandosi di due cose completamente diverse. Occorre introdurre un 
nuovo articolo per trattare le materie prime a base biologica negli imballaggi di plastica. 
Consentire che le materie prime vergini a base biologica concorrano agli obiettivi relativi al 
contenuto riciclato, come previsto dall'AM 138 della commissione ENVI, comprometterebbe 
l'obiettivo della proposta di incrementare il riciclaggio della plastica, oltre a fuorviare i 
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consumatori, i quali potrebbero giustamente supporre che per "contenuto riciclato" s'intende 
"contenuto riciclato", e non "contenuto a base biologica".
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16.11.2023 A9-0319/462

Emendamento 462
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli operatori economici non 
immettono sul mercato imballaggi nei 
formati e ai fini elencati nell'allegato V.

1. Al più tardi entro il 31 dicembre 
2025, gli operatori economici non 
immettono sul mercato imballaggi nei 
formati e ai fini elencati nell'allegato V.

Or. en

Motivazione

Le restrizioni relative agli imballaggi superflui di cui all'allegato V sono disposizioni 
fondamentali per conseguire gli obiettivi di prevenzione dei rifiuti della proposta. Dato che il 
livello dei rifiuti di imballaggio nell'UE è ai massimi storici e si prevede una crescita del 
20 % entro il 2030, sono fondamentali misure rigorose e urgenti di prevenzione dei rifiuti. 
Ritardare l'applicazione delle restrizioni di cui all'allegato V fino al 2027 non farà che 
rendere più difficile per gli Stati membri raggiungere i loro obiettivi di riduzione dei rifiuti 
per il 2030.
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16.11.2023 A9-0319/463

Emendamento 463
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga al paragrafo 1 gli 
operatori economici non immettono sul 
mercato imballaggi nei formati e ai fini 
elencati nell'allegato V, punto 3, a 
decorrere dal 1° gennaio 2030.

2. In deroga al paragrafo 1 gli 
operatori economici del settore del fast 
food non immettono sul mercato 
imballaggi nei formati e ai fini elencati 
nell'allegato V, punto 3, a decorrere dal 
1° gennaio 2030.

Or. en

Motivazione

Non ci sono motivi per consentire l'utilizzo di imballaggi monouso per alimenti e bevande 
riempiti e destinati al consumo nei locali del settore alberghiero, della ristorazione e del 
catering ("consumo sul posto") fino al 2030. Sono da sempre disponibili alternative 
riutilizzabili di alta qualità nei bar e nei ristoranti che dovrebbero essere utilizzate ovunque, 
fatta salva un'esenzione per le microimprese a determinate condizioni. L'unico settore non 
appartenente al mondo delle microimprese e che riscontra difficoltà è quello del fast food. È 
pertanto giustificato concedere tempo supplementare a questo settore per il passaggio a 
imballaggi riutilizzabili per il consumo sul posto.
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16.11.2023 A9-0319/464

Emendamento 464
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri possono esentare 
dall'applicazione dell'allegato V, punto 3, 
gli operatori economici che soddisfano la 
definizione di microimpresa 
conformemente alle norme stabilite nella 
raccomandazione 2003/361 della 
Commissione, di applicazione il [OP: 
inserire la data corrispondente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento], 
e nei casi in cui non è tecnicamente 
fattibile prescindere dall'uso di imballaggi 
o ottenere l'accesso all'infrastruttura 
necessaria per il funzionamento di un 
sistema di riutilizzo.

3. Gli Stati membri esentano 
dall'applicazione dell'allegato V, punto 3, 
gli operatori economici che soddisfano la 
definizione di microimpresa 
conformemente alle norme stabilite nella 
raccomandazione 2003/361 della 
Commissione, di applicazione il [OP: 
inserire la data corrispondente alla data di 
entrata in vigore del presente regolamento], 
e nei casi in cui non è tecnicamente 
fattibile prescindere dall'uso di imballaggi 
o ottenere l'accesso all'infrastruttura 
necessaria per il funzionamento di un 
sistema di riutilizzo.

Or. en

Motivazione

L'AM 188 della commissione ENVI stabilisce un'esenzione generale e incondizionata per le 
microimprese per quanto riguarda il divieto di utilizzare imballaggi monouso per il consumo 
sul posto, oltre a concedere tale esenzione all'intero settore a determinate condizioni. Tali 
esenzioni generiche comprometterebbero completamente l'obbligo di utilizzare imballaggi 
riutilizzabili. Le microimprese – e solo le microimprese – dovrebbero effettivamente usufruire 
di un'esenzione, ma solo laddove l'utilizzo di imballaggi riutilizzabili o l'accesso alle 
infrastrutture necessarie per il riutilizzo sia per loro tecnicamente impossibile.
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16.11.2023 A9-0319/465

Emendamento 465
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. A decorrere dal 1º gennaio 2030 i 
distributori finali con una superficie 
superiore a 400 m2, escluse tutte le zone di 
stoccaggio e spedizione, si adoperano per 
destinare il 20 % della loro superficie di 
vendita alle stazioni di ricarica per i 
prodotti sia alimentari che non 
alimentari.

Or. en

Motivazione

I prodotti alimentari e non alimentari possono già essere acquistati sfusi in tutta Europa, 
benché rimanga una pratica alquanto di nicchia. Per contribuire a rendere più comune 
l'acquisto di prodotti sfusi, a partire dal 2030 tutti i grandi rivenditori al dettaglio dovrebbero 
destinare almeno il 20 % della superficie dei locali alla vendita di prodotti sfusi (come già 
statuito dal diritto francese), andando oltre il 10 % cui aspira l'AM 195 della commissione 
ENVI ("si adoperano per destinare").
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16.11.2023 A9-0319/466

Emendamento 466
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Il distributore finale che, 
utilizzando imballaggi per la vendita, 
mette a disposizione sul mercato nel 
territorio di uno Stato membro bevande 
fredde o calde destinate al riempimento 
nel punto di vendita in un contenitore per 
asporto:
(a) garantisce che, a decorrere dal 1º 
gennaio 2030, il 20 % di dette bevande sia 
messo a disposizione in imballaggi 
riutilizzabili nell'ambito di un sistema per 
il riutilizzo;
(b) si adopera per provvedere affinché, a 
decorrere dal 1º gennaio 2040, il 60 % di 
dette bevande sia messo a disposizione in 
imballaggi riutilizzabili nell'ambito di un 
sistema per il riutilizzo.

Or. en

(Il presente emendamento, che riguarda le bevande da asporto, non è collegato all'AM 200 
della commissione ENVI, che riguarda invece le bevande analcoliche. Dovrebbe pertanto 

essere votato indipendentemente dall'AM 200 della commissione ENVI.)

Motivazione

Dai risultati preliminari di un recente studio realizzato dal Centro comune di ricerca, dal 
titolo "Environmental Analysis of Reuse Scenarios", è emerso che gli imballaggi riutilizzabili 
per bevande da asporto hanno ottenuto prestazioni migliori rispetto agli imballaggi monouso 
nell'ambito di un sistema di riutilizzo. Sono stati misurati sedici impatti ambientali e il 
punteggio aggregato per gli imballaggi riutilizzabili è stato superiore a quello ottenuto dagli 
imballaggi monouso. In particolare, è emerso che gli imballaggi da asporto riutilizzabili 
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incidono in misura minore sull'uso dell'acqua e sui cambiamenti climatici rispetto agli 
imballaggi da asporto monouso. È dunque importante stabilire obiettivi chiari.
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16.11.2023 A9-0319/467

Emendamento 467
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 26 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter. Un distributore finale che svolge la 
propria attività commerciale nel settore 
alberghiero, della ristorazione e del 
catering e che, utilizzando imballaggi per 
la vendita, mette a disposizione sul 
mercato nel territorio di uno Stato 
membro alimenti pronti da asporto, 
destinati al consumo immediato senza che 
sia necessaria alcuna ulteriore 
preparazione, e generalmente consumati 
nel recipiente:
(a) garantisce che, a decorrere dal 1º 
gennaio 2030, il 10 % di detti prodotti sia 
messo a disposizione in imballaggi 
riutilizzabili nell'ambito di un sistema per 
il riutilizzo;
(b) si adopera per provvedere affinché, a 
decorrere dal 1º gennaio 2040, il 25 % di 
detti prodotti sia messo a disposizione in 
imballaggi riutilizzabili nell'ambito di un 
sistema per il riutilizzo.

Or. en

(Il presente emendamento, che riguarda il cibo da asporto, non è collegato all'AM 201 della 
commissione ENVI, che riguarda invece le bevande alcoliche. Dovrebbe pertanto essere 

votato indipendentemente dall'AM 201 della commissione ENVI.)

Motivazione

Dai risultati preliminari di un recente studio realizzato dal Centro comune di ricerca, dal 
titolo "Environmental Analysis of Reuse Scenarios", è emerso che gli imballaggi riutilizzabili 
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per alimenti da asporto hanno ottenuto prestazioni migliori rispetto agli imballaggi monouso 
nell'ambito di un sistema di riutilizzo. Sono stati misurati sedici impatti ambientali e il 
punteggio aggregato per gli imballaggi riutilizzabili è stato superiore a quello ottenuto dagli 
imballaggi monouso. In particolare, è emerso che gli imballaggi da asporto riutilizzabili 
incidono in misura minore sull'uso dell'acqua e sui cambiamenti climatici rispetto agli 
imballaggi da asporto monouso. È dunque importante stabilire obiettivi chiari per tale 
settore.
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16.11.2023 A9-0319/468

Emendamento 468
Grace O'Sullivan
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A9-0319/2023
Frédérique Ries
Imballaggi e rifiuti di imballaggio  
(COM(2022)0677 – C9-0400/2022 – 2022/0396(COD))

Proposta di regolamento
Articolo 26 – paragrafo 7 – parte introduttiva 

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli operatori economici che 
utilizzano imballaggi per il trasporto sotto 
forma di palette, casse di plastica, scatole 
di plastica pieghevoli, secchi e fusti per il 
trasporto o l'imballaggio di prodotti in 
condizioni diverse da quelle di cui ai 
paragrafi 12 e 13 provvedono affinché:

7. Gli operatori economici che 
utilizzano imballaggi per il trasporto sotto 
forma di palette, casse, scatole pieghevoli, 
secchi e fusti per il trasporto o 
l'imballaggio di prodotti in condizioni 
diverse da quelle di cui ai paragrafi 12 e 13 
provvedono affinché:

Or. en

Motivazione

Da uno studio realizzato da Naturschutzbund Deutschland è emerso che, in Germania, il 
69 % di tutti gli imballaggi per il trasporto è costituito da cartone monouso. Il restante 31 % 
è rappresentato da legno e plastica e nella maggior parte dei casi è già riutilizzabile. Dal 
momento che il cartone rappresenta la stragrande maggioranza degli imballaggi per il 
trasporto, tutte le casse e le scatole pieghevoli dovrebbero essere soggette a obiettivi di 
riutilizzo, non solo quelle di plastica. Se così non fosse, questa disposizione non avrebbe 
alcun effetto reale sui rifiuti generati dal settore degli imballaggi per il trasporto. Esistono 
già sistemi di riutilizzo per gli imballaggi per il trasporto e la loro diffusione dovrebbe essere 
ulteriormente estesa entro il 2030.


